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Conimissano Straordina’io
come da decreto commissalale

Dal 0111111995—3111012013
Unlversità del Mouse - Via De Sandia, s.n.c. - 86100 Campobasso

Unersità
Ret10re
1. Promuove ed attua Ie sirategie di sviluppo del’Ateneo.
2. In particolare:

• rpresenta Wniversità;
• gaaibsce rautonomia didattica e di ilcerca neirUniversita;
• emaia 10 Statuto, gil atti di moditica dello stesso ed i regolamenti che disciplmano

i’organizzazione e Ia gestione deIl’Ateneo;
• convoca e presiede ii Senato kcademico ed d Consigho di Amminisbizione;
• coordina le attività e sovrintende aWesecuzione dale deliberazioni del Senato

Accademico e del Consigilo di Amministrazione;
• in caso di necessità ed urgenza puo adottare prowedimenti di competenza del Senato

Accademxo e del Consigho di Aniministrazone, sottoponendoli a ratifica del
competente organo nela prima riunione immediatamente successiva;

• stipula convenzioni e contratti connessi con le attivita di indirizzo e di programmazione
o, in ogni modo, con Ia attività di ncerca e di didattica, saM quelU di competenza di
specifici organi e soggetti;

• provvede ada presentazione del bilanclo preventivo e del conto consuntivo,
corredandoli con apposita relazione;

• predispone La relazione annuale sullo stato della didattica e delta ricerca neWAteneo;
• indice ogni due anni, per discutere della situazione e delIa linee di sviluppo

deli’Universita, un’apposita ConIeronza di Ateneo
• relaziona periodicamente al Ministoro delI’Università sul funzionamento dell’Ateneo;
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• vigila sull’osservanza di tulle le norme concementi lordinamento universitio e dâ
esecuzone agli atti di indirizzo e coordinamento adottati del nistero competente per
ftJniversita;

• ha ratta vi9ilanza salle sbutture deIi’Università;
• esercita bite le altre attilbuzioni che gil sono demandate dab Statuto, da regolamenti

e dalla vigente normativa suirardinamento universitado.
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• Name e indlnzzo del datore di

lavoco
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• Tipo di impiego
• Principal mansioni e responsabilità

• Date (da — a)
Name e indirizzo del datore di

lavoro
• Tipo di azienda o settore

‘Tipo di impiego
• Principati rnansioni e responsabilitã

Del 01/11/1994 - athiale
Universltá del Mdise -Via De Saictis, sn.c. - 86100 Canpobasso

Universitá
Professore ordinarlo di Economia e politics agrana
Docenza e ricerca di base e iphcata

Del 24101/1992 at 3111011995
Università del Mouse - Via De Sandia, s.n.c. - 86100 Canobasso

u
Direttore del Dipailimento di Scienze Economidie Gestionali e Social delrUniversita del Mouse

Direttore di Dipartimento

1991 -atluale
Ubere Universitá Intemazionale degli Studi Sodabi (LUISS) di Rome - Viale Romanla, 32—
00197 Rome
Universitá

Docenza e ncerca di base e applicata

111111991 - 0111111994
Università del Molise - Via De Sandia, s.n.c. - 86100 Carnpobasso

Probssorestraordinado
000enza e ricerca di base e applicata

1980-1991
Ubera Universllâ Intemazionale degli Studi Sociali (LU ISS) di Roma - Viabe Romania, 32 -

00197 Rome
Univecsità
Professore assodato di Economia e poktica agraia
Docenza e ricerca di base e applicata

1978-79
Libera Università Internazionale degh Studi Sociah (LUISS) di Roma — Viale
Pola,12-OOl98Roma

Università
Professore incaricato di Economia e pditica agrana
Ccenza e ncsxce abase e 4*ta

1976.77
Istituto Universitario di Axchitettura di Venezia

Università
Prolessore incaricato di Elernenti di economia agraria stabili?zato con decorrenza dali/i 111979

Docenza e ricerca di base e appcata
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• Date (da — a)

• Nome e indirizzo del datore di
lavoro

•lipodiaziendaosettore
• Tipo di impiego

• Principali maisioni e responsabilità

• Date (da — a)
• Name e indirizzo del datore di

vom
• lipo di aenda o settore

• Tipo di impiego

• Principati maisloni e responsabilltà

1974
LUISS - Ubera Università Intemazionale degli Studi Sodati di Roma - Viale Pola, 12- 00198
Roma
Unirsità
Assistente in Economia e polilica agraria

Docenza e ricerca di base e applicata
Coordbiatore del Centro di stud sulVambiente

1972
LUISS - lJ,era Università Intemazionale deg Studi Sociali di Roma - Viale Pola, 12- 00198
Rome
Univevsitá
Assistente incaricato
Assistente incaicato, nel 1972, presso l’Istituto di Studi economia della Libera Universltá
Internazionale degli Stud Social di Roma, nello stesso aino gi viene affidato II coordinarnento
del Coral di formazione ii politics deirambiente, orgaiizzafi dalla stessa Universita

I ATTivnA Dl RICERCA

SI veda OJtegato I per una descrizione dettagliata dell’attività di ricerca.
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in cte Ia comunicazione è in,pottarite am
situazioni in cui 4 essenziele 18%(8IB In

squadra (ad as. cuitum a spod), eec.

196811969
Universita degh stud di Bad

Economia e commercio

Laurea in Economia e Commercio

lb/hOe lode con dignità di snpa

Ottime capacità relazionai

PRIMA LINGUA

ALTRE UNGUE

• Capacitá dl lettura
• Capacitá di scdttura

• Capacita di espressione orate
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Inglese
Oma
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OWma

Francese
oma
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ottima
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buona
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ULTERIORI INFORMAZIONI
Giovanni Cannata e sooo d&a Societe Italiana di Economia Agrarta (SIDEA) delta
quale e stato Presidente. E’ stato socio della Societa Italiana di Mercedogia (SIM),
delta Società Italiana di Ecciogia (SITE) a delta Societe Italiana per Forganizzazione
Intemazionate (SlOt); é altrost socio delr mationat Association of Agricultural
EconomIsts, delrEuropeai Association of Agricultural Economists, detI’Europeai
Society of Rural Sociology, delta European Association of Environmental and
Resowce Economists.

F socio delfAssodazione ftallaia di Econonwa .*gaia a Applicata(4aJEAA) dealla
quale é stato Preeldente.

F state membro del Consigilo di Asimlnistrazlone della Libera Un1rsit*
Internazionale degh Studi SOcial, consighere di ammmlstrazlcne detropera
Universitala delta WISS, componente del Consiglio di Mministrazione
delrUniversita del Mohse quale rappresentante del CNR

Membro del Consigllo Sclenttftco del Progetlo find IPRA del CNR e’ state
menibro delta Commisslone per 10 studio di fattibilitá del Progetto finalizzato Ricerdie
Avanzate per rinnovazione net Sistenia AgrotecnologicO (RAISA), del CNR del quale
e state components della Commissione per to studio di fattibikta del Progetto
Flnaliuato lnnovazlone per Ia sostenthititá net sistema agricolo, e successivanente é
stato Presidente del Consiglio degli utenhi.

A seguito di pubblico conoorso e iscritto aIr6Jbo nazionale degli esperti dl
preniflcazione territoriale.

Nel gennalo 1975 é stato nominato esperto iricaricato dl studio prasso ii Ministero del
Bilando, Segreteda generale delta Programmazione, Cd compito di curare alcuni
aspetlt dereconomia a politica dell’ambiente a della decree naturaL Sempre del
Ministero del Bltaido é state designate membro di un gruppo di studio, operants in
seno alla C.E.E., incancato del progetto di fattlbWtà di una dassificazione del territorlo
In base ella carelteristiche ambientali. Net 1977 ha fatte parte del gruppo di esperti
incaricato del Ministero del BiIaicio delfelaborazione del Piano agricolo allmentare.

F stato memtwo del Coniitato di coordinamento per Ia tutela ai’iblentele istituito
presso Ia Presidenza del Consigllo net Gabinette Goria e della Cornmissione
Ambiente e Agiicottura del Ministero delrAntiente.

F state membro delta Commissione per I problemi delta montagna delta Presidenza
del Consigilo.

E’ state membro delta Commissione per Ia conservazione delta natura istituita presso
II Ministero dslFAmbiente.

Ha rappresentato II CNR net Coniltato regionala per I parchi e Ia aree protette del
Lazlo e net Comitato tecnico-scientiflco del Parco regionale delrAppennino Monti
Simbrwni.

E’ stab direttore scientifico del CREM (Centro di Ricerche Energia Agricoltura ed
Ambiente). Ha coordinate II Comitato Tecnico istituito dale organizzazioni
professionali agricole in seno at Consoalo Nazionale Anagntur per Ia questioni
relative all’ambiente, at territoria, alragiiturismo.

F state membro del Comitato scientfico delta rivista Agricoltura e Innovazione’
dell’ENEA.

Nel dicembre ‘93 O stato nominate vice-Presidente delfEnte regionale di sviluppo
agnoolodelMolise.
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Nd 1994 é stato nominato membro del COnSIghO &ettivo delrlsbtuto Regionate di
Ricerca, Speiimentazione Aggiornamento EducatM IRRSAE del MoUse.

Nd 1995 è stato norninato del CNR propno rappresentante in seno at Governing
Body del Programma ‘Blologicel Resource e Management’ ddFOCSE, pen pedodo
1995/1999.

Nelrottobre 1995 e stato nominato componente del Cornitato regionale per 10
sviiuppo ddroccupazione presso Ia Regione Motise.

Del 1997 è cononente del Colleglo del Probevid da’Associazione Industnah del

E’ stab conWonente delta Commissione d studio ISTAT per d 5 Censimento
delI’Aqicoltura 2000.

E stab Preeldente del Comitato scientifico delFistituto Regionele per gil Studi Storid
‘V. Cuoco’ del 3011211996 at 3111 0/2013

E’ s cornponente della Commission. per Ia Cooperazione universitala
internaziona)e presso I Ministero del’UniversM e della Ricerca Scientifica e
Tecndogica.

Dal 1997 è socio cornspondente deirAccademla dci GeorgofiL

Dat 30 mar 1998 e Presidente del Peon Scientifico e Tecnotoglco Mouse
innovazione

Del 1998 e componente del Comitato diretttvo delta Conferenza dci Rettod delle
Università Itatlane e delegab della stessa perle relazloiil mlsmazionell.

E stab componente del Comitato locate ‘Molise’ della Rob Baica.

E stato componente delia Comrnisslone giudicatrice del Prernio di Laurea Banca
Popolee di Spoleto Intitotato ella memona di Guide Carli.

Del 1999 at 2003 é stab comporiente del Conalgik, Direttivo del CNR.

Del 2000 at 2002 e Vice Presidenla delta Conferenza del Rettori della Universitá
ane.

Del 2002 e socio dell’Accadernia Narionale di grbcoltura

Del 2003 at 2005 ha rappresentato ii CNR nello Standing Committee for the Social
Sciences delta European Science Foundation (ESF).

Del febbido 2004 è eletto Accademico ordinarbo delt’kcadernia Itatiana di Scienze
Forestal.

E stab Presidente del Corn tato Tecnico Interministeriate per Ia Montagna (CTIM),
isbtulto presso II CIPE.

Del giugno 2006 e componente del COCISigIIO di Miministrazione deit’lstituto di
credibo Banca deWAdriatbco Gruppo lntesa.Saipaobo con sede ad Ascoli Piceno del
qude é stato Presidente del Cornitato Tecnico Audit dell’lstituto.

Del febbraio 2007 a ottobre 2013 é stato componente del Consiglio UniveeSItaio
Nazionale (CUN).

Dall’agosto 2007 at 2012 è stab componente dot Consiglio Direttivo dell’Ente Parco
Nazionale Abnizzo, Lazio e MoUse.
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DI’1 1 ottobre 2007 O componente de Consigllo sdentifico del Centro H2CU (Centro
Inteniniversitio di Fomiazione htemazionele).

Del 28 marzo 2008 è Socio d’onore della Societa Geografica Italiana (SGI)

Del settembre 2008 e componente del Colleglo del Probiviii derAssociazione
indust3iaJi del Mouse peril quadñenno 2008-2012

E’ stato componente del COnsigliO di Amministrazione della Soc. ARENA
Agroindustrie *Jkiientad SpA
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ALLEGATO 1

ATTIVITA DI RICERCA

Giovanni Cannata ha irnpostato Ia propria attività di ricerca, e conseguentemente le proprie
pubblicazioni, an teniatiche di volta m volta emergenti in ciascuna delle Università presso Ic quali
6 stato chiamato a svolgere in funzione di professore univcrsitario.

Piü particolarmente presso il corso di laurea in Urbanistica di Venezia, Giovanni Cannata ha
sviluppato studi e ncerche connesse alle questioni dell’econonua e politica ddll’amblcnte e
dell’assetto territoriale, mentre presso Ia Libera Umversità Internazionale degli Studi Sociali, oltre
allo aviluppo delle ricordate tematiche ambientali, si ô occupato di politica agraria comparata, di
economia dde relazioni intersettoriali tra agricoltura e industria, di problemi dcl commcrcio
intcmazionale.

Presso I’UnivcrsitI dcl Molise si a dedicato ad affrontare tematiche connesse all’identificazione
delle caratteristiche del processo dl sviluppo del sistemi agricoli c cidlle realtâ di diente livello
di sviluppo quali queue montane.

Un altro gruppo di lavon riguarda argomenti di volta in volta sollecitati cia interessi occasionali di
indagine, inerenti comunque al vasto spettro tematico che contraddistingue Ia disciplina Economia
e politica agraria, professata da Giovanni Cannata.
La pubblicazioni, elencate in coda al presente documento, sono quindi raggruppabili come segue:

a) economia epollilca delle rfsorse e dell’arablente:
(1), (2), (3), (4), (5), (7), (8), (9), (11), (13), (22), (25), (26), (27), (30), (32), (33), (37),(44),
(46), (51), (63), (66), (68), (70), (76), (78), (81), (83), (94), (96), (101), (103), (104),
(107),(114), (115), (118), (119), (122), (123), (125), (127), (128), (135), (147), (158), (171),
(177), (181), (187), (188), (189).

b) econonua agrarza. assetto del territorio e sistenii agricoli territorwli:
(15), (17), (19), (20), (23), (24), (29), (35), (40), (55), (57), (60), (61), (62), (66), (71),(72),
(75), (79), (80), (82), (89), (90), (93), (98), (99), (102), (106), (108), (111), (112), (1 13),(l 16),
(117), (124), (132), (134), (148), (151), (154), (167), (173), (174), (176), (179), (182).

c) studi di economia epolitica agraria comparata e di commercio internazionale:
(6), (10), (12), (14), (16), (21), (31), (34), (38), (39), (41), (42), (43), (45), (47), (48),(49),
(52), (53), (54), (56), (59), (65), (67), (85), (92), (100), (105), (121), (126), (129).

d) Iawri su tematieke derenziate
(28), (36), (64), (69), (73), (74), (77), (84), (86), (88), (91), (95), (97), (109), (110), (120),
(130), (131), (133).

e) testi didattici:
(2), (18), (50), (58).

Nelle pagine seguenti viene fornita una lettura di sintesi e coordinata di tall lavori.

a) Economia e politica delle risorse e dell’ambiente
La preparazione culturale, gil interessi per Ia rlcerca e l’attività didattica svolta nd priini anni di
servizio quale assistente di ruolo presso la Libera UniversitI Internazionale degli Studi Sociali,
hanno portato dapprirna Giovanni Cannata a rivolgere l’attenzione verso i problerni dell’economia
dell’ainbiente, una tematica, ail’epoca, molto viva negli interessi degli economisti e
successivamente ripresa dagli econonusti agran nella seconda parte degli anni ‘80.

Un primo lavoro è consistito in usa raccolta di scritti di autori stranieri (1), opportunamente
collegati e introdotti, per correlarli con la situazione italiana; tali teini presentano ampio interesse
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per Leconomista tanto sul piano teorico quanto su qudllo operativo. Ii lavoro di ciii si tratta è
completato da una difflisa ricerca di carattere bibliografico.

Successivamente queste tematiche sono state riprese in un sagglo comparso sulla Rivista di
Econonua Agraria (27) in ciii Cannata si propone di dare sistematiciti al concetti di base,
rcndendoli piü specifici agli interessi degli economisti agrari.

La ricerca delle metodologic con cui saldare analisi economica e analisi ambicutale Si ritrova in un
saggio scritto per uu volume collettanco (26) nd quale veugono documentati I principali aforzi
teorico metodologici compiuti per aprire ii moddllo interindustriale leonteviano aU’analisi degli
effetti del processi produttivi sulk risorse naturali e ambientali. In tale occasione G. Cannata si ê
posto ed ha nlirnto il probiema deli’identificazione della scala territoriale rispetto alla quale
avolgere Ic indagini economico-ecologiche ed ha proposto in soluzione, ancora discussa, del
bacuno idrografico quale dimensione ottimale.

Questa ed altec successive occasioni di ricerca hanno evideuziato le difficoltà di trattamento, ma
ancor pity di raccolta statistica, delle informazioni relative al subsistema ambientale ned modelli
economicoecologici, un problema al quale ô stato dedicato un apposito lavoro (30).

In questo atesso quadro ad colloca Ia pubblicazione (2) della raccolta dde lezioni dci be coral di
formazione in politica dell’ambaente promossi dalia Libera Università Intennazionale degli Studi
Sociali, dci quail G. Cannata è stato ii coordinatorc. In tale volume, accanto ad un prmmo
contributo introduttivo nd quale viene proposta una maa a punto dcl significato e dde
espenenze di formazione ambientale in Italia, sono presenti due contnibuti di Giovanni Cannata,
su singoli aspetti.

Un piü recente lavoro (78), real’ato nell’anibito dcl Progetto finalizzato economia dcl CNR, ha
niguardato ii tentativo di descrivere ad interpretare le iznplicazioni di natura ambientale dello
sviluppo agricolo identificando tre tipotogie di approccio alla problematica una di tipo
paesaggistico, una di tipo quantitativo, una di tipo dialettico.

Tall considerazioni ambientali sono state aviluppate con particolare riferimento aim realtA
produttiva dell’agricoltura italians in una senie di lavoni - (44), (46), (51), (66), (70), (76), (81),
(94), (96), (101) in cui ad ê tentala un’analisi dcl rapporto esistente tra sviluppo della produzione
agnicola, innovazione tecnoiogica e gestione anibientale.

Da ultimo una particolare attenzione in questo canipo di studi e di applicazioni è stata dedicata
afl’attività dde organizzazioni internazionali in materia di tutela e gestione ambientale, delle quali
sono stati nicostniiti gil interventi, Ic implicazioni e si sono fornite prime valutazioni dinsicine (4),
(5), (7), (8), (9).

b) Economia agraria, assetto del territorio e sistemi agricoli territoriali

L’attività didattica svolta presso il corso di lauren in Urbanistica ha sollecitato G. Cannata a
dcdicare La pxia attenzione di nicerca ai rapporti tra sviluppo ddll’agricoltura e assetto del
tcrnitonio.

In questo quadro si inseniscono alcune indagini sul campo, sollecitate da amministrazioni locali e
cisc hanno avuto come tema di fondo la marginalizzazione dell’agricoltura nispetto ad altre attività
e settoni produttivi. Tale tema di fondo trova confenna in analisi niferite a realti geografiche
diverse dcl Paese, cioê relative tanto a tenitori altamente industrializzati ddllhnitalia settentrionale,
(17), (19), (24), (29), quanto ad aree di antica tradizione agropastorale del Sud, (20), (55). II dato
di maggior rilievo cIsc emerge da queste indagini sul cainpo è comunque costituito della crescente
inarrestata perdita di funzioni produttive dci suoli agricoli a vantaggio dde aree destinate
all’ediiizia, agli insedianienti produttivi, a quelii nicreativi: us dato cet-tamente preoccupante per
l’agricoltura-produzione, ma anche per l’agricoitura-proteziouc.
Una riconsiderazione teorica di questi problemi, anche aim luce di una nicerca storica effettuata
neIl’ambito delle attività del corso di laurea in Urbanistica si ritrova in un lavoro (40) in cui si
sottolinea La condizione di separatezza daile politiche settoriali di sviluppo dell’agnicoltura die ha
coutraddistinto Pesperienza italiana di pianificazione tenitoriale. Tale analisi viene integrata della
lettura deile politiche territoriali die hanno caratterin’ato lo sviluppo economico di altri Paesi
europei.
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Alcuni lavoti di questo gruppo di studi sono dedicate ai problemi dell’economia agricola dde aree
di montagna (15), (17), (19), alle iniziative proposte a sostegno della stessa dalia Comuniti
Economica europea (6), (12), (23) ed al relativi litniti di applicazione.

La problematica dell’agricoltura delle aree marginali ha costituito l’oggetto del filone p11k recente
di ricerche alle quali Giovanni Cannata ha dedicato particolare attenzione negli anal p11k receuti e
che lo hanno, pazticolarmcnte impcgnato nell’ambito del progetto finalizzato IPRA (61), (62),
(72), (79), (99).

Quale contributo metodologico at progetto, alla ternatica del sisteani agricoti marginali, at fine di
realizzare ‘naIii spaziale della emergenze di marginaliti socio-economica in tali arec 6 stato
messo a punto ii saggio (57) in collaborazione con G. Anania. Da tale lavoro sono derivati una
serie di contributi applicativi (75), (89) c (90) conclusisi con La realizzazionc di una zonizzazione
dell’agricoltura italiana e di queue regionali sulla base di sistemi temtoriali agncoli (102).
Nell’ambito delle ricerche sui ptoblcmi di utilizzazione alternativa del temtorio va segnalato un
lavoto (35) sull’econoniia degli spazi verdi intesa cone un sistema di metodi empirici atti a
inisurare Ia donianda e ii valore dcl verde ricreativo, anche at fine di disporre di valutazioni con
cm operate scelte tra possibiliti alternative, oltre che lavori su tematiche dcl paesaggio agrario
(60), ddll’agriturismo (80), (82), dci parchi (87), (93).

c) Studi di economia epolitica agraria comparasa
Piü strcttamentc nd campo delreconotnia e politica agraria rientrano vane riccrchc e studi
niconducibili a due gruppi principali di teniatiche. II pnmo gruppo niguarda le questioni relative
all’elaborazione del piano agricolo-alimentare, tematica che, sul fmire degli anni ‘70, ha impegnato
gran parte degli studiosi di economia e politica agraria.

Anticipando una valutazione di inadeguatezza a risolvere i problemi dell’agricoltura italiana, che
sari formulate da p11i patti negli anal successivi, G. Cannata sostiene (21), (34), La teal che la
cosiddetta centraliti dell’agricoltura ado sviluppo ecouomico italiano 6 solo una dichiarazione di
intenti non suffiagata da concreti consegucati comportamenti operativi. La logica della settorlaliti,
separatezza e residualiti continueni a contraddistinguere la politica agraria italiana a vantaggio
della quale saranno destinate solo risorse residuali. In questi lavori, inoltre, si metteri in rilievo
come non venga garantito alcun collegamento reale tra politica agrania e altec potitiche, come ad
esempio Ia politica energetica, la politica industriale, dcc.

Un secondo gruppo di lavoni 6 stato rivolto, anche in relazione agli interessi di ricerca emergenti
nell’ambito della Libera Universiti Internazionale degli Studi Sociali, ad analizzare La situazione
dde politiche agraric ad agroindustniali di attn Paesi del bacino mediterraneo. Una prima analisi,
centrata sull’Albania, pacse nd quale G. Cannata ha svolto una missione di studio e nd quale, per
le condiziom politiche, certamente non rapportabili a quelle italiane, si 6 fatto dell’agnicoltura un
comparto trainantc ai fini dello sviluppo economico, si di succinto conto in (16), (48).

Successivamente sono state analizzate le agnicolture di Grecia, Spagna e Portogallo,
soffermandosi in modo particolare su due aspetti specifici: di un canto i livelli organizzativi
raggiunti net campo della cooperazione e delle forme associative (34), (38), d’altro canto La
situazione dcll’industria agroalimentare, la sua struttura ad iproblenu di sviluppo. Qucsti studi
sono un conthbuto all’ampiiamento delle conoscenze dell’apparato produttivo di quei Paesi e
possono essere utilizzati per comprendcre quali sono I comparti di cal, a seguito dell’adesione
comunitania, possono denivare problemi per l’economia agrania italiana. L’analisi 6 state peraltro
ampliata p11k di receute con un contnbuto di ricerca relativo ad una valutazione dell’impatto
dell’allargamento della CEE sulI’agnicoltura delle regioni italiane (91).

Gli interessi per Ic questioni internazionali dello sviluppo dell’agnicoltura ccl in particolare del
conimcrcio hanno costituito l’oggetto di una fase dell’attività di ricerca di Cl. Cannata presso la
Libera Universiti Internazionale degli Studi Sociali, nd corso dello svolgimento di uno studio,
coordinato nell’ambito dcl gruppo di nicerca sui mercati agricoli della SIDEA, su “La
partecipazione italiana alla politica degli accordi internazionali suite matenie prime agricole” (41).
Un approfondunento 6 stato in particolare realizzato con us saggio sui problemi istituzionali e
teenici del mercato internazionale dello zucchero (59) e, p11k di recente, con una valutazione della
tendenze in atto (67).
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Un ukeriore filone di studio, attivato presso Ia LUISS, ha riguardato poi lo studio della
cooperazione agricolla in van Paesi, (42), (43), (45), (49), (52), (53), (54), ma ovviamentc anche
in Italia (100) al fine di cogliere elementi di analogia e di difformità nello specifico di ogni Paese,
sia sotto il profilo istituzionale che ddllo sviluppo.

d) Lavori su tematiche dfferenziate
Con riferünento ai lavori sufla realtà produttiva italiana va segnalato un saggio (36), pubblicato in
un volume collettaneo, ad quale viene presentata una rassegna critica delle principali ricerche
condotte sul mercato del lavoro agricolo dcl secondo dopoguerra. L’ottica prevalente in questo
lavoro ê stata quella di fornire utili indicazioni per in neostruzione dci processi di stratificazione
sociale e produttiva dell’agricokura italiana.

Nell’ambito degli studi di politica ed economia ambientale vanno scgnalati due lavori che si
potrebbero defmire applicativi delle questioni aifrontate al punto a). Ci si riferiscc ad un saggio
sugli aspetti economici delle attivitã di cava (25) sollecitato in occasione di un convegno e relativo
ad una ricerca di dati utili per tracciare uno scenario della situazione produttiva in un comparto
poco studiato e con notevole incidenza sull’ambieatc.

Ii secondo lavoro ê on volume (28) in cui si aifrontano le questioni dcl Mediterranco inteso come
fonte di risorse e come luogo di attiviti economiche. Con qucsto conthbuto G. Cannata sottolinea
l’esigenza dello sviluppo di un’economia dcl mare, ancora non attribuibile ad una specifica
discipline, ma rispetto alla quale gli economisti agrari, adusi ad occuparsi di produttività

biologica, certamente hanno qualcosa da dire c strutnenti con cui cimentarsi.

Questa tematica, peraltro, ô state npresa pi puntualmente in un saggio dedicato she questioni
della struttura ddll’economia della pesca in Italia (86) in cut vengono analizzati i principali
indicatori macroeconomici dcl settore, le questiom inerenti alia tecnologia dello stesso e le
politiche comunitarie.

Afla tematica dci prezzi, ad al relativo meccamsmo di formazione sono dcdicati alcuni studi (69),
(77), (91) nd quali si ô posto il problema ddll’individuazione dci margini commerciali per i beni
agricoli alimentan, indagando differenze di comportamento.

Da ultimo due contributi (88), (97) si soffennano sull’analisi strutturale di alcuni compaiti
dell’industria agro-ahhiientare mettendo in luce i risultati di un’indagine diretta che conferma
differeaze di coniportamento inter-comparto.

e) Testi didattici
Di recente G. Cannata ha pubblicato in volume (58) le lezioni tenute presso Ia Facolti di
Economia e Commercio della LUISS mettendo cosi a punto un testo calibrato sUe esigcnze di talc
Facolti in ciii neZ cotso di un anno accademico vengono aifrontate questioni di economia e di
politica agraria.

Le analisi condotte suhla realtA produttiva italln e su qudila degli altri Paesi ricordati hanno
confennato Ia carenza di adeguati supporti statistici per Ia ricerca sulle strutture agricole. Al fine
di riorganizzare Ic conoscenze su tali fonti, ad anche per conscntirc Ia disponibiiti di nit utile
supporto didattico è stata predisposta twa guida at dati (18), attualmente limitata alia realtà
italiana, ma della qualc è in preparazione un ampliamcnto relativo ad altri Pacsi CEE, ed una
relativa alle fonti per ii commercio intentazionale (50).
Tra i testi didattici va altresi annoverato quello che raccoglie le lezioni dci corsi di Politica
ddll’ambiente tenuti presso la LUISS (2).
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Econornica per lEuropa delle Nazioni Unite (E.C.E.). “Inquinamento”, 18, (5), 1-4,
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maggio-giugno 1976.

13) Le organizzazioni internazionali e l’ambiente. W L’altivitâ del Conslglio dEuropa,
“Inquinaniento”, 18, (7-8), 3-7, luglio-agosto 1976.

14) La politico comunitaria per lagricoltura di montagna e delle zone svantaggiate, ‘Ban
economica”, Ii, (1-2), 12-19, 1976.

15) Gli alpeggi nelle Valli Veddasca e Dwnentina. Problemi e prospettive, CEDOC, Varese,
ottobre 1976.

16) Un piano quinquennale di grande sviluppo agricolo, “Agricoltura”,26, 39, 15 gennalo
1977.

17) L’ambiente naturale e il settore agro-silvo-pastorale. Piano economico e sociale della
Conwnità montana della Valvereslo, CEDOC, Varese, aprile 1977.

18) Materialiper l’anahri delle strutture agricole italiane, Istituto Univcrsitario di Architettura
di Venezia, Centro di Documentazione, Venezia, aprile 1978. Ristampa CISU, 1984.

19) L’agricoltura nelle Vaili Veddasca e Dumentina, CEDOC, Varese, aprile 1978.
20) Materiali per unanalisi della struttura socio economica di Monte SantAngelo, (in

collaborazione con M. Reho e S. Vitucci), Monte Sant’Angelo, luglio 1978; in particolare
capitolo terzo La strutturaproduttiva agricola, pag. 107-183.

21) Piano agricolo-allmentare, legge “quadnfogllo” e politica agraria governasiva, “Pavia
economica”, 33, (3), 3 1-53, settembre 1978.

22) Un’agricoltura alternativa, “Sapere”, 81, (813), 87-94, settembre-ottobre 1978.
23) Uno o piu piani per l’Appennino?, “Economia pubblica”, 8, (1-2), 537-538, novembre

1978.
24) Utilizzazione alternativa del territorlo in un’area ad elevata intensith industriaie: il caso

varesino “LombardiaNor&Ovest”, 50, (o),1 1-18, novembre-dicembre 1978.
25) Aspetti economici e sociaii delle coltivazioni di cava, in: Atti del Convegno “Cave e

ambiente in Italia’, Edizioni Sogema Marzari, Bassano, 1978, pag. 19-37.
26) Modelli economico-ecologici per Ia programmazione regionale, 1n P. Costa (a cura di),

Intcrdipendenze industriali e programmazione regionale, Franco Angeli, Milano, 1978,
pag. 373-394

27) L ‘economia dell’ambiente: un nuovo orizzonre di ricerca per gli economisti agrari:
riflessioni sulla letteratura americana e italiana, “Rivista di Economia Agraria”, 34 (2),
313-340,giugno 1979.

28) Mediter,aneo.’ problemi conflittuali ncll’uso di una rrsorsa scarsa, Fondazione G. Agnelli,
Tonno, ottobre 1979.

29) Utilizzazioni alternative del territorio in un ‘area ad elevata intensità indusiriale: il caso
dell’agricol:ura varesina, secondo volume, CEDOC, Varese 1979, (lavoro in corso di
revisione e ristampa a curs della Camera di Commercio di Varese).

30) Proposte per un sistema di statistiche ambientali, “Impresa, ambiente e pubblica
anuninistrazione”, 7, (3), 194-208, maggio-giugno 1980.

31) Coniributo per una conoscenza dellindustria agro-alitnentare greca, “Cooperazione in
agricoltura”, (3-4), 67-74, 1980.

32) La politico dde acque, in: Amministrazione Provinciale di Varese, La situazione
idrogeologica della provincia di Varese, CEDOC, Varese, tnaggio 1980

Paghia 12- Curncu.kzm tae c
GKV8nI7I Cannate



33) Agrlcoltura e ambiente: alcune question!, “Acqua e aria”, 4, 559-564, maggio 1980.

34) L’agricoltura italiana alla soglia degli anni ‘80, “Quadenii del Sile”, (7), 11 -13, luglio

settembre 1980.
35) Economia degli spazi verdi, “Genio ruralc”, 43, (9), 23-31, settembre 1980, anche 1n

1NARCH, Parchi natural! e urbanl, Tipolitografia NAVA, Bernareggio, S.i.d.

36) Ii mercato del lavoro, in collaborazione con F. Arcangeli in G. Consonni, F. Della Peruta,

G. Ghisio (a cura di), Stato e agricollura in haIfa 1945-1970, Editon Riuniti, Roma, 1980,

pag. 249-301.
37) Problem! e strumenti economico-gluridici per una politico della qualith delle acque (a

enra di, in collaborazione con E. Gerelli), Istituto di Ricerca sulle acque, Quaderni n. 47,

Roma, 1980, con un saggio su L’intervento regioaale: Ia situazione cJifatto, pag. 67-136.

38) L’industria alimentare nei Paesi di prossima adesione CEE: Spagna, Portogallo, Grecia;

Comunicazione at XVII Convegno di studio delta Società Itatiana di Economia Agraria,

Catania, 1980, pubblicato in sintesi con ii titolo: Situazione e problem! dell’industria

agroalimentare net Paesi dl prassima adesione comunitaria, “Rivista di Economia

Agraria”, 36, (1), 147-157, 1981.
39) Leforme associative nellagrIcoliura spagnola, “Cooperazione in agncoltura”, (1), 51•57,

1981.
40) Le politiche settoriali di sviluppo dell’agricoltura e la piancazione territoriale, “Rivista

di economia agraria”, 35, (2), 345-368, giugno 1981, (in collaborazione con M. Reho).

41) Analisi delle tendenze del mercato internazionale del prodotti agricoli di base, R.oma,

LUISS, 1981; ristanipaCiSU, 1984, (in collaborazione con A. Mariani).

42) La cooperazione agricola in Grecia, “Cooperazione in agricoltura”, (2), 135-139, 1981.

43) Le fbrme associative nell’agricottura portoghese, “Cooperazione in agricoltura”, (3), 5 1-56,

luglio-settembre 1981.
44) Natural Resources and Agricultural Policy in the Italian Experience, Proceedings of

International Conference on “Smictural Economic Analysis and P1nning in Time and

Space”, Umea Univenity, Sweden, 198], ristanipa CISU, Ronia, 1984.

45) La cooperazione nella struttura dell’agricoltura iugoslava, “Cooperazione in agricoltura,

(1), 8390, gennaio-marzo 1982.
46) L’agricoltura italiana negli awn ‘80: dualIsm! economic! e squilibri arnbientali. “Gerno

rurale”,45, (2), 9-30, frebbraio 1982, anche net volume: Confederazione Italiana Coltivatori,

Atti del Convegno Agricoftura Arasbiente Territorio, Editrice Monteverde, Rome, 1982.

47) Cooperation in the agro-food industiy, “Food Policy”, (5), 125-132, may 1982; anche in

“World Food Marketing Systems”, Erdener Kaynak (Ed.), Butteiwortha, London, 1986.

48) Per una conoscenza dell’agrlc.oltura albanese, “Cooperazione in agricoltura”, (2), 60-64,

aprile giugno 1982.
49) La cooperazione agricola negli Stat! Uniti, “Cooperazione in agricoltura”, (3), 58-67,

luglio settembre 1982.
50) Material! per l’anals.sl del mercati internazionaii delle materie prime agricole, LUISS,

Roma, 1982, ristampa CISU, Ronia, 1984.
51) Sviluppo agricolo e problemi ambientali, in Turismo Verde, Agricoltura e Ambiente.

Esigenze dl compeiitività e rischi di squilibri, Roma, 1982, nstarnpa CISU, Roma, 1984.

52) Agricoltura e cooperazione in Israele, “Cooperazione in agricoltura”, (1), 66-74, gennaio

marzol983.
53) La cooperazione agricola in Finlandia, “Cooperazione in agricoltura”, (2), 84-90, aprile

giugnol983.
54) La cooperazione nel sistema agricolo danese, “Cooperazione in agncoltura” (4), 63-70,

ottobre dicembre 1983.
55) Materiali per un’ipotesi di valorizzazione delle risorse wnbientali, in collaborazione con

M. Samperi, A. Ziparo, Litografia AZ, Reggio Calabria, 1983.

56) Problemi del mercato internazionale delle erbe aromatiche “Rivista di frutticoltura e di

ortofloricokura”, 46, (1), 37-41, gennaio 1984.
57) L’agricoltura in un sistema integrato. Una proposta metodologica per l’analisi spaziale

dde emergenze di marginalftà socio-economica a livello comunale, Quademi

metodologici IPRA, n.2, Roma, 1984, (in collaborazione con G. Anni e M. Bonetti).

58) Material! per un corso di economia epolitica agraria, CISU, Rorna, 1984.

59) Ii mercato inrernazionale dello zucchero, Roma, CLSIJ, 1984.

60) Agricoltura e paesaggi agrari nelI’ltalia degli anni RO, “Rassegna di Architettura e

Urbanistica”, (56/57), 9-19, 1984.
61) Descrizione quali-quantirativa dello scenario laziak (Valle dell’Ankne,) e del principali

problerni ad esso relativi, P. F. IPRA., CISU, Rorna, 1984.
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62) Descrizione quali-quantitativa delto scenario abruzzese (Voile Roveto) e del princpalI
problemiadesso reladvi, P. F. IPRA, CISU, Ronia, 1984.

63) Agricoltura, formazione, ambiente, Anagritur, Roma, 1985,
64) Una moderna organizzadone del servizi per lo sviluppo dell’agncoltura, in: CIPA.AT Per

una moderna organizzazione dei servizi in agricoltura, Editrice Montcverde, Roma, 1985.
65) L.a costruzione di un sistema agro-alimentare, In: Au della Conferenza per 11 Piano

agricolo alimentare del Lazlo, Roma, 1985.
66) Quale territorio, quale ambiente, quote economia?, in “Nuova Agricoltura”, 27, (4), 18-

22, 21 febbraio 1985 ed anche Quote territorlo, quale wnbiente, quale economia nella
collina itallana?, in Atti del Convegno “Collina domani”, Editrice Montcverde, Roma,
1985.

67) I problemi dd commerclo internazionale alla metà degli anni ‘80, “Cooperazione in
agricoltura”,(3), 21-26, 1985.

68) Valutazioni econoiniche di nuove tecnologie eseigetiche: akune Wee guida, in: CREAA,
Aspetti e probleini del rispo.rmio energetico e della diffissione delle energie alternative e
rinnovabili in agricoltura, Edithce Monteverde, Ronia, 1985.

69) La for,nazione del prezzl a! deuaglio dci beni di consumo: un’analisi empirica a livello
disaggregato con particolare riferimento at settore agricolo-alimentare, conthbuto al
gruppo di lavoro Econonna dci mercati dcl XXII Convegno di Studi della SIDEA, (Primi
risultati), Ronia, 1985; ed anche: I margini commerciali dcl prodotti agroalimentari:
un’analisi del dad in: La politico economica nd settore agricolo, 11 Mulino, Bologna,
1988, pag.254

70) Agricoltura produttiva e ainbiente naturale, CESTAAT, Roma, 1985.
71) Per un’operazione Integrata di sviluppo del coniprensorlo del Simbruiiu: contributo per un

PIM, in: Atti del Convegno “Per un’operazione Integrata dl svituppo: il caso del
Sbnbrulnl” dicenibre 1985.

72) Una indagine comprensoriale delle aziende agricole del sistema del Sünbndni, estratto
degli Atti dcl Convegno “Per un’operazione integrata di sviluppo: U caso del Slmbndni”,
1985.

73) Un quadro per Ia ricerca agricola Italians, “Cooperazione in agricoltura”, (2), 28-
35,1986.

74) II Ill Congres.so delta Confederazione Italiana dci Coltivatori, “La questione agrarla”,
febbraio 1986.

75) Una znappa del sistemi agrlcoll laziali a derente livello di sviluppo, VII Conferenza
ItIiana di Scienze Regionali, 1986.

76) Agricoltura e ambiente: nioltepilci dimenaloni, “Sistema ricerca”, (2), 34-39, 1986.
77) Prezzi all’ingrosso e prezzi al minuto dci beni alimentari, “Cooperazione in agricoltura”,

(3), 1986.
78) Agrlcoltura e conser&azione dell’ambiente, C.N.R. Progetto finalizzato Struttura ed

Evoluzione delfEcononila Italiana, Sottoprogetto 4: La diffusione territoriale dello
sviluppo, Tenia 9, Linea C, giugno 1986.

79) Sistemi agricoll rnarglnall ed intervento pubblico per Ia montagna francese, (in
collaborazione con S. Scarpetta), IPRA, Ronia, 1986.

80) Per un primo biancio della legislazione regionale sull’agriturismo, “Politica del
Turismo”, (1), 105-109, 1987.

81) Sistemi agricoll italiani e compatlbiitâ produttive e ambientali, in Aid del Convegno
nazlonale “Per un migliore governo delle risorse agricole ambientali e territoriali”,
Editrice Monteverde, Roma, 1987.

82) La domanda di agriturisme neile campagne italiane, Anagritur, Roma, 1987.
83) Istituzioni e politicize energetiche in agricoltura in alcuni Paesi europei, CREAA, Roma,

1986 (in corso di stampa nella collana teenica delL’ENEA).
84) Prospettive di mercato e wiluppo del vivaismo per Ic colture mediterranee, in: did del

Convegno “Applicazione e prospettive dell’innovazione lecnologica nelle colture protette”
(in collaborazione con M. Molino), maggio 1987.

85) L’impacl de l’elargissement de la CEE sur l’economie rurale et le developpement ds
regions montagneuses ci defavorisees de l’Europe medilerraneenne, INRA, Paris, juin
1987.

86) La sirzatura dell’economia della pesca in italia, Istituto di Studi Economici L.U.1.S.S,
Quademo n. 29, Roma, giugno 1987.

87) ipotesi di sviluppo economico e sociale nei piani di assetto dei parchi, in Atti del
Convegno “Parchi e riseri’e nagurali nella gestione terrüo,iale”, Regione Lazio, Viterbo,
settembre 1987.
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Italia, IBRES, Potenza 1988
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innovazione”, (5-6), 48-55, giugno 1988.
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Studi Economici LU.LS.S., Quaderno n. 36, Roma, settembre 1988.

98) II sistema agro-forestale del Molise: contributi alla conoscenza, CISU, Roma 1988.

99) Sistemi agricoli marginal4 la scenario del Monti Simbruini, CNR, Progetto Finalizzato

IPRA, Edizioni ITER, Subiaco (Roma), ottobre 1988.
100) Cooperazlone e sviluppo agroindustriale del Mezzogiorno, “Cooperazione in agricoltura”,

4, 1988.
101) Agricoltura ambiente e atdvitâ a compatthilità ambientale, “Annuario ddll’agricoltura

Italiana”, INEA, Vol XU, II Mulino, 1989.
102) Slstemi territoriali agricoll itaJiani, Franco Angei, Milano, 1989.
103) Anebiente e sistemi agricoli estensivi, in: “Atti dcl XXV Convegno SIDEA”, Ancona,

ottobre 1988.
104) Ottiaslrrazione di mesodologie di valutazione dell’lrapatto socio-economico di impianti

energetici, ENEA, Roma, dicembre 1988.
105) Aspelti deiproblema alimentare allafine degli anal ‘80, “Cooperazione in agricoltura”,(1),

1322, gennaio-marzo 1989.
106) Mapping agricultural territorial systems in Italy, in: Proceedings of EEC Seminar on

“Some economic criteriafor the evaluation offuture land and water use”, Brussels march

8th.9th 1989,1990.
107) Conservazione e sviluppo: le coinpasibilith e i conflitti in Atti della 1 Conferenza

regionale dell’ambiente, Consiglio regionale dcl Lazio, Ronia, 1989.

108) Profili dell’agricol:ura ache Cornunith montane mohisane: ii caso del Mouse centrale, (in

collaborazione con L. Plescia, “Mouse economico”, 1989.
109) Integrazione e cooperazione: un impegno indfferibile per Ia ricerca agricola italiana,

“Agricoltura e innovazione”,(9), 1989.
110) Siruttura ed evoluzione dehl’economia italiana: note su un progetto di ricerca,

“Cooperazione in agricoltura”, 1989.
111) Piano di assetto del Parco regionale Monti Simbruini, CNR/Regione Lazio, ITER,

Subiaco, 1992.
112) I sistemi agricoli terpitoriali italiani, un’analisi esplorativa delle condizioni di marginalitâ

e sviluppo dci comuni italiani.”Contributo ails Giornate di studio su: Analisi statistica di

dati territoriali. Metodi, tecnoLogie, applicazioni. Ban 16-17 marzo 1989. (in

collaborazione con A. Argiolas e M. Bagarani).
113) Ii linguaggi dell’agriturismo, Anagritur, Agriturist, Terra nostra, Turismo Verde, Roma

1989.
114) Profihi economico-territoriahi del governo delle risorse idriche, “Quaderni della bonifica.

Pubblico e privato nella bonifica’, in Atti del Seminario di studio, Latina 17-18 novembre

1989.
115) Agricoltura, ambiente e attiviià a compatihili:â ambientale, “Annuarlo dell’agricoltura

italiana”, 1NEA, 1988, vol. Xlii, Roma, 1990.
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116) 1 sistemi territoriali agricoli dell’Abruzzo, (in collaborazione con A. Argiolas), Quaderni

IARES, IJAquila 1990.
117) Situozione attuale e prospettive di mercato dl akwse produzioni agricole nella provincia

di Latina. CCL4A di Latina e Istituto Nazionale di Economia Agraiia, Quaderni

dell’ecoaomia pontina, n. 14, Latina, maggio 1990.
118) Agriturisi’no, territorio e ambiente, in Aid del Convegno europeo “Agriturismo, turismo e

mondo rurale versol’Europa del ‘93”, Saint Vincent, 26-28 marzo 1990.

119) Ambiente, ricerca e formazione: un cerchio da chiudere, “Agricokura e Innovazione”,

(14), 4-5, aprile-giugno 1990, Rotna, 1990.
120) Lo stab delle stru#ure abitative e delle infrastrutture di servizio nel territorio rurale

itoJiano, in CIRTER, Analisi progettazione e gestione del territorio rarale, Quaderni

CIRTER, Perugia, 1990, anche in “Genio iwale”, 1990.
121) Nuove srategie di politica agraria a livello comunitario e interno, in Tutela ambientale e

centralità dell’agricoltura, Atti delle 111 Giomate camerti di diritto agrario e comunitano,

Camerino, 1990.
122) L’agricoltura e l’ambiente: a conflitto e compatibilità, in: AA.VV., Letture territoriali

ddllo sviluppo agricolo, F.Angei, Milano, 1991.

123) Approcci integrati di valorizzazione delle risorse endogene nella pianfcazione delle aree

protette: il COSO del Simbruini, (in collaborazione con D. Marino), in Parchi naturali e

aree protette, (di V. Piccione, C. Antonelli), Workshop CNR “Parchi naturali ed aree

protette”, S. Marla di SaUna 28-3 1 maggio 1990, anche in “Genio rurale”.

124) Le montagne italiane: Ira marginalitâ e sviluppo, “Terra”, (10), 12-19, aprile-giugno 1990.

125) Agricoltura e amblente, “Annuario dell’agncoltura Italians”, INEA, vol. XLIII, 1989,

Ronia, 1991.
126) The case ofobjective 5/b regions: Italy, in: “European Conference on rural development,”

Revitalizing the rural economy-how can it be done?”, Proceedings, Galway, june 1990.

127) Agriturismo, territorio e ainbiente, “Molise economico”, (5-6), 9-20, 1990.

128) II conipartoflorovivaistico nel Lazio: situazione e prospettive (a curs di), Umone regionale

dde Cainere di Commercio, Roma, 1991.
129) Risorse e dotazioni Infraslruuurali, in G.Di I.orenzo, G.D.Zarriello (a curs di), Prima

conferenza regionale dell’agricoltura, Regione Basilicata, Editoriale STES, Potenza 1990.

130) Fondi: uWeconomia penferica centrale, 1n AAVV. Saggi per ii centenario della Banca
popolare di Fondi, Dc Agostini, Milano, 1991.

131) La montagna italiana, “Affari sociali internazionali”, (3), 1991.
132) Intetwnto al XXVII Convegno annuale della Societâ Itoiiana di Economia Agraria,

“L’agricoltura Itnlisna e I mutainenti dello scenario economico internazionale”, Aighero 20-

22 settembre 1990, pp. 165-169, ilMulino, Bologna, 1991.
133) L’agrlcoltura di Latina alla vigilia del III secolo: la gestione matura dello sviluppo,

“Economia pontina”, Roma, 1991.
134) Los parques reglonales italianos: entre Ia consen’acion y el desarrollo, in Desarrollo local

y medio ambiente en muss desfavorecidas, MOPU, Madrid, 1992.
135) Agricoltura e ambiente nel 1990, (in collaborazione con M.Merlo), “Annuario

ddll’agricoltura itHann”, voL XLIV, 439-451, INEA, 1990,11 Mulino, Bologna, 1991.

136) Fattori di resistenza aila marginalizzazione dde agricolture svantaggiate mediterranee,

“XXVIII Convegno SIDEA”, Reggio Calabria, 26 settembre 1991.

137) Fattori di resistenza alto marginalizzazione delle regioni montane e svantaggiate

medüerranee, Progetto di ricerca CEE P262, Sintesi dello studio MEDEF Italia, noveznbre

1991.
138) La politica agricola delia CEE e Ia questione forestale, in Atti del Convegno Nazionale

“P& verde e piü legno: dal set aside ai rimboschimenti”, Bologna, 7 febbraio 1992.

139) Agricoltura e ambiente net 1991, “Annuario dell’agricoltura italians”, 1NEA, 1991, vol.

XLV, Ii Mulino, Bologna, 1992.
140) Recensione di “Economia e politica dell’agricoltura e dell’ambiente “ (di Cecchi C.,

Cianferoni A., Pacciam A.), in “Rivista di Economia Agraria”, (3), 509-513, settenibre

1992.
141) Le agricolture della dorsale sannhtica e I’evoluzione della politica agricola comunhtaria, in

Atti del Convegno “L’agricoltura sannita verso ii 2000”, CCIAA Benevento, novenibre

1992.
142) La qualitâ negli allevanwnti ovi-caprini come contributo all’economia dci sistemi collinari

e montani, in Atti del X Congresso interna.zionale della Societ italiana di patotogia e

d’allevarnento degli ulivi e dci caprini, giungo 1992.
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143) Introduzione a? Semlnario di studio della Socletâ Italiana di Economia Agroalimentare
“Formazione e professione del ilaureato in scienze e tccnologic agroalinientari”, Assisi,
novembre 1992, Grafiche Step, Parma, 1993.

144) Problemi metodologici nella individuazione delle aree protette in Itaiw, (in collaborazione
con Marino M.), in Atti del “V Convegno della Societi Italiana di Ecologia”, Milano,
settembre 1992.

145) CrisI economica e ricerca: ii caso della ricerca agrarla, “Laboratorio Universiti e
Ricerca”, 2 (3), 8-9, maggio 1993.

146) L’associaziornsmo e La gestione del patrimonlo forestale - possibii formuie di
partecpazione mpren4itosioiepubblica e consortile, 1993.

147) Analisi delle istituzioni, delle politiche e delle legislazioni voile a migliorare le relazioni
agricoltura-ambiente, in Interazione fra agricoltura e ambiente in Italia, (a cura di G.
Cannata e M. Merlo), INEA, Ii Mulino, Bologna. 1994.

148) Risorse territorlali e sviluppo IntermitorioJe delle aree rurali, XXIX Convegno SIDEA,
Perugia, 17-18 c 19 settembre, 1992.

149) I parchi e lo swiluppo socloeconomico dde aree marginali, Annuario ddll’Enciclopedia
Italiana, 1993.

150) Tra marginalità e sviluppo dell’agricoltura: conclusioni ed ipotesi progettuali, in Modello
interpretativo dci fattori di marginalizzazione ddll’agricoltura collinare e montana dci
comuni dde regioni Toscana e Umbria a fun di prog mazionc ISMEA, Firenze, 1992.

151) Mode/Il dl sviluppo in aree collinari e montane. Bisogni di conoscenze e metodologie di
analisi, CNR, PP. RAISA, Roma, 1993.

152) L ‘industria agroalimentare nel Lazio, Unionc delic Cazmere Industria Conimercio
Artigianato Agricoltura del Lazio, CERADT/LUISS, Ronia, 1994.

153) 1 Colloquia sui problemi dell’lnsegnamento e della ricerca in Economia e politica
agrwia nelle Facoltà dl Sczenze economiche e sociall Dipartinicuto di Scienzc
econonüche, giuridiche e sociali, UniversitA degli Studi dcl Mouse, Quaderni di Studi
econonuci n.1, Canobasao, marzo 1993.

154) Schema dl Piano regionoie del Parchi e delle rzserve. Individuazione e salvaguardia delle
areeprotette, Regione L.azio, B.U.R. n.4 del 10/2/1993, Roma.

155) L’agricoltura nd Mouse al/a luce del Censimento 1990, Dipartimento di Scienze
economiche, giuridiche e sociali, Università degli Studi del Mouse, Campobasso, 1993.

156) L’agroindustrza ne/Mouse. Primi nsultati di un’analisi aziendale, Dipaztiniento di Scicnze
economiche, giuridiche c sociali, UniversitA degli Studi del Molise, Canipobasso, 1993.

157) II ruolo della cooperazione nello sviluppo agroindustriale del Mezzogiorno, in
E.Capobianco, La cooperazione nd settore agro-industriale, Universiti degli Studi dcl
Molise, Quadcrni Molisani n.2, 125-153, Ed.Scientifiche Italiane, Napoli, giugno 1992

158) Molte agricolture, molti rapporti agrlcoltura-amblente, “Mondo Economico”, n.40, 71-74,
1993.158)

159) L’analLsi aziendaie per La conoscenza del sistemi agricoli collinari e montani, CNR P.F.
RAISA, Franco Angeli, Roma, 1993.

160) Riflessloni per uno sviluppo dell’agricoltura delle aree interne, “Politica”, 1993.
161) La revisione degli ordinamenti didauici della Facoltà di Economia e Commercio, estratto

dal volume L’agncoltura italiana di fronte ci nuovi vincoli di mercato, (a cura di G. Dc
Meo), Atti del XXIX Convegno di studi della SIDEA, Perugia, 17-19 scttenzbre 1993.

162) Potenzialltà delle aree confinanti, “Lettere dalI’Italia”, n.3 1, 15-36, 1993.
163) Dall’idea della quantitâ al/a culiura della qua/ha, 1993.
164) Am dcl Seminario di studi dells Societi ItRIiRna di Economia agro-Alimentare “La ricerca

in economia agroindustrialc: un confronto tra ricercatori e operator?, Dipartimento di
Scienze Economiche, Gestionali e Sociali, Università degli Studi dcl Mouse, Campobasso,
25-26 giugno 1993.

165) Contributo al Seniinario SIDEA “II settare econonuco estimativo nei nuovi ordinamenti
didattici”, documentazione per la FacoltA di Economia, Firenze 19 luglio, 1994.

166) Aziende e fwnig/ie nella co//ma e montagna appenniniche. Studi di cain, P.F. - RAISA,
Milano, Franco Augeli, 1995.

167) Fattori di resistenza al/a marginalizzazione delle regioni montane e svantaggiave
mediterranee. Alcuni casi italiani, Roma, 1994.

168) Per un progeilo università..impresa, in Programma Università, 1994.
169) Processi innovativi nelle fihiere agrkolc, in lacoponi L., Marotta Ii., Nuovi niodelli di

sviluppo dell’agricoltura e innovazione tecnologica, Studi & Ricerche, JNF.A, Roma, 1995.
170) (‘accia, pesca e prodotti del sottoboso, in (a cura di L. Costato) La nuova legge sulla

montagna, estratto “Rivista di Diritto Agrario”, n. 4, 613.615, 1994.
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171) Forme di gestione delpatrimonioforestale, in (a cura di L Costato) La nuova legge sulla
moatagna, estratto “R.ivista di Diritto Agrario”, a. 4,615-617, 1994.

172) IncentivE per l’insediamenso in zone montane, in (a cura di L Costato) La nuova legge sulla
montagna, estratto “Rivista di Diritto Agrario”, n. 4,675-677, 1994.

173) Presentazione, dcl volume Lo sviluppo del mondo rurale: problemi e politiche, istituzioni c
strumenti, Atti del XXXI Convegno di studi della SIDEA, Caznpobasso, 22-24 settembre
1994,flMulino, 1995.

174) I sistemi territoriali agricoli itallani degli annE ‘90. ContributE metodologici, P.F. RAISA,
pubblicazione n.2416, Rubbettino Ed., 1995.

175) Rforma deifondi strutturali e sviluppo del Mezzogiorno, (in collaborazione con Maria B.
Forleo), “Tutela”, a. 2-3, 49-66, 1905.

176) Introduzlone, in Cannata 6. (a cw di), Per una definizione dde condiziotu di “successo”
nelle aree collinari e montane, CNR - P.F. RAISA, Rubbettino Li, 1995.

177) II ruolo delle piante gene&he come risorse nello sviluppo delle aree ruráli mediterranee
marginall, (in collaborazione con D. Marino e C. Salvioni), in Atti dcl Convegno
“Development issues in marginal regions II: policies and strategies”, Mendoza (Argentina),
Santiago del Cile, 4-9 settembre 1995.

178) Per un’identzjlcazione del Mouse agricolo: bisogni di informazione stattrtica, in Atti dcl
Convegno “Problemi e prospettive della statistica agricola in Mouse alla luce del W
Censimento generale dell’agricoltura”, Campobasso (?), 1997.

179) Per un ‘analisi territoriak dell’agncoltura italiana, Pescara, 1995
180) AlIa ricerca dci “distretti biologici”, (in collaborazione con D. Decaro), 1996

S L) Intervento al Convegno: “Sviluppo sostenibile:quali contenuti?”, Perugia, 16 gennaio
1996.

182) I sisiemi agricoli zerritoriali delle reglonl italiane. Anni nowtnta, (a cura di) (1998) (in
collaborazione con M. B. Forico), Tipografia La Regione, Carnpobasso.

183) U dinamiche del lavoro in agrlcoltura (1998) (in collaborazione con P. Dc Muro e M.
Forleo), CNEL, Rapporto 1997 sulI’agricoltura, Rains.

184) I sistemi agricoli ierritorwli italianl. Risultati preliminari. (1998) (in coflaborazione con
M. Forleo), Atti della XIX Conferenza Italians di Scienze Regionali, L’Aquila 7-8 ottobre
1998.

185) Prodotto iuico e mercato alimentare (1999) (in collaborazione con M. Forico), Relazione
presentata alIT Convegno Nazionale sull’economia della pesca, Venezia 11-12 ottobre
1999.

186) Aspetti strutturali (1999) (in collaborazione con M. Forico e A. Di Nocera), in “Fisionomia
produttiva e profihi di qualiti dell’orticoltura meridionale”, in V.V. Bianco, 6. La Malfa, S.
Tudisca (a cura di), Arti Grafiche Siciliane, Palenno

187) La riclassficazzone delle spese ambientall regionali (a cura di) (in collaborazione con M.
Mdllano), Progetto di ricerca ANPA-CERADI LUISS, Casa Editzice La Sapienza.

188) La biodiversith quale risorsa per lo sviluppo rurale endogeno (in collaborazione con D.
Marino), in Bcvilacqua P., Corona G. (a cura di), “Ambiente e risorse nd Mezzogiomo
contcmporaneo”, Doazelli Editore, Roma.

189) Economia della biodiversitâ: aspetti teorici ed applicativi (2001) (in collaborazione con E.
D’Ercole, D. Marino, L. Mastronardi) in “La Biodivcrsità nelle politiche ambientali, dalla
compatibilità alla sostenibilità”. Atti dcl Convegno intcrnazionale, Gargnano 25-26 ottobre
2001.

190) La programmazione agricola tel Mouse (2003) (in collaborazione con R. Fanelli e L.
Mastronardi), Adriatico, n. 3.

191) Lavorare e vivere in montagna: Svantaggi strutturali e costi aggiwztivi (2007) Giovanni
Cannata, Giuseppe Folloni, Gianluigi Gorla (a curs di), Bonomia University Press,
Bologna

192) Relazione sullo stato deli ‘ambiente della Regione Mouse (2008) (in collaborazione con D.
Marino e M. Marchetti), UniversitA degli Studi del Mouse, ARPA, Campobasso.

193) Cannata G., Marmo D., La risorsa Matese. I.e conosceuze dell ‘Università degli Studi dcl
Mouse, Campobasso, 2009
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Ii sottoscritto è a conosccnza die, ai sensi ddll’art. 26 della legge 15/68,. Ic dichiarazioni niendaci, Ia falsitA negli
attic l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi dcl codice penale e dde leggi speciali. luoltre, ii sottoscritto autorizza all
trattamento dci dati personali, sccondo quanto previsto dalla Legge 675/96 del 31 dicembre 1996.

Campobasso, Prof Giovanni Cannata
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